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UNA SCINTILLA DI FUOCO SACERDOTALE
Non siamo noi stati consacrati per la imposizione dello Spirito Santo ? Dopo il mistero della Incarnazione e la divina maternità di Maria, non è forse il Sacerdozio Cattolico il capolavoro dello Spirito Santo? E chi è il maestro dei Sacerdoti se non Colui che addottrinò gli Apostoli? Chi è il sostegno dei Ministri del Santuario tanto perseguitati dal mondo se non Colui che infuse nei Martiri la fortezza che tanto ammiravano? Ecco quindi necessaria la devozione profonda e attiva allo Spirito Santo, il contatto igneo col Cuore della Chiesa, come lo  definiva Leone XIII.
 (Il Servo di Dio don Felice Canelli)

25marzo 2011
ADORAZIONE EUCARISTICA 
SULLA SANTITA’ NELLA VOCAZIONE LAICALE
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
Canto: 
Di gloria in gloria ti vedo,
quando più ti conosco, più voglio sapere di Te.

Mio Dio , tu come il vasaio,

modellami, trasformami, cambiami ad immagine tua
Somigliare solo a Te,

nella vita come Te.

Esser pieno del tuo Spirito

Per portare al mondo il tuo Amor.
Ascoltiamo la Parola di Dio
“E lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

Vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben scompaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità” (Ef. 4, 11-13. 15-16)

Ascoltiamo la Parola della Chiesa

Quanto al mondo, è questo il disegno di Dio: che gli uomini, con animo concorde, instaurino e perfezionino sempre più l'ordine delle realtà temporali. Tutto ciò che compone l'ordine temporale, cioè i beni della vita e della famiglia, la cultura, l'economia, le arti e le professioni, le istituzioni della comunità politica, le relazioni internazionali e così via, la loro evoluzione e il loro progresso, non sono soltanto mezzi con cui l'uomo può raggiungere il suo fine ultimo, ma hanno un valore proprio, riposto in essi da Dio, sia considerati in se stessi, sia considerati come parti di tutto l'ordine temporale: « E Dio vide tutte le cose che aveva fatto, ed erano assai buone » (Gen 1,31). Questa loro bontà naturale riceve una speciale dignità dal rapporto che essi hanno con la persona umana a servizio della quale sono stati creati. Infine piacque a Dio unificare in Cristo Gesù tutte le cose naturali e soprannaturali, « affinché egli abbia il primato sopra tutte le cose» (Col 1,18). Questa destinazione, tuttavia, non solo non priva l'ordine delle realtà temporali della sua autonomia, dei suoi propri fini, delle sue proprie leggi, dei suoi propri mezzi, della sua importanza per il bene dell'uomo, ma anzi ne perfeziona la forza e il valore e nello stesso tempo lo adegua alla vocazione totale dell'uomo sulla terra.(…). I laici devono assumere il rinnovamento dell'ordine temporale come compito proprio e in esso, guidati dalla luce del Vangelo e dal pensiero della Chiesa e mossi dalla carità cristiana, operare direttamente e in modo concreto; come cittadini devono cooperare con gli altri cittadini secondo la specifica competenza e sotto la propria responsabilità; dappertutto e in ogni cosa devono cercare la giustizia del regno di Dio. (APOSTOLICAM ACTUOSITATEM n7 )
Silenzio
 Ascoltiamo la parola del Servo di Dio don Felice Canelli

Bisogna risalire alle origini; rimettere in onore quella forma di vita cristiana degli atti degli apostoli alla quale han fatto sempre appello i Santi della Riforma. Bisogna erigere una generazione di uomini dello Spirito al cento per cento i quali non a  chiacchiere , ma a fatti dimostrino che la realtà  che tutto sovrasta non è la illusoria materia, ma lo Spirito; spirito creatore in Dio, spirito dominatore nell’anima nostra , spirito di fede nella divina Provvidenza che ci svincoli dalla servitù delle preoccupazioni materiali e ci faccia signori degli eventi. P. Flanagon, Don Sturzo, P. Lombardi, Gedda, Carretto, La Pira, nomi di ecclesiastici e di laici di un dinamismo nuovo che vuole essere in Italia il lievito di slanci arditi del Clero e del Laicato per il gran ritorno della società una a Cristo Salvatore. Or se l’inizio dell’azione apostolica pacificamente rivoluzionaria avvenne nel Cenacolo dove gi Apostoli raccolti in fervida preghiera discese il promesso di Gesù, il celeste Paracleto, l’attività apostolica dei sacerdoti in particolare e dei Laici in collaborazione deve essere demandata allo Spirito Santo.

Invocazioni spontanee
Rit.  Spirito d’amore scendi su di me, cambia il mio cuore così vivrò.

Spirito d’amore scendi su di noi, cambi  i nostri cuori così vivrem.
PREGHIERA CORALE 

O Spirito Santo, amore del Padre  e del Figlio. Prendete dimora nel mio cuore  e sollevate sempre in alto, come fiamme ardenti, i miei pensieri, i miei affetti, le mie azioni, fino al seno del Padre, affinché la mia vita sia un Gloria Patri et Filio et Spiritu Sancto-, vissuta e consumata nella luce della Verità e santificata con le opere di cristiana e sacerdotale carità.        
(don Felice Canelli)
PADRE NOSTRO…

SARÒ LUCE, SARÒ FUOCO

Nel Tuo Cuore ho trovato una sorgente

a cui ho attinto con generosità.

Nel Tuo Corpo ho spezzato anche il mio corpo e l’anima:

In Te offerta viva per l’umanità

Rit. 
Sarò luce, sarò fuoco, sarò sale Tuo Signore,

sarò lampada che arde, sarò segno del Tuo Amore.

Sarò padre, casa e pane per chi tende la sua mano,

son “felice” d’esser Tuo, dammi anime Signore!

Nel Tuo Cuore ho trovato una fornace

che riscalda e dona vera carità.

Sulla croce ho inchiodato anche il mio corpo e l’anima:

“tutto a tutti” nella gioia e libertà.

Rit. 
Sarò luce, sarò fuoco, sarò sale Tuo Signore,

sarò lampada che arde, sarò segno del Tuo Amore.

Sarò padre, casa e pane per chi tende la sua mano,

son “felice” d’esser Tuo, dammi anime Signore!

Nel Tuo Cuore ho incontrato  la mia gente

in chi è solo trovo i lineamenti Tuoi.

Nel Tuo Sangue ho versato il mio sangue  e l’anima:

cerco anime perché sento che le vuoi.

Rit. 
Sarò luce, sarò fuoco, sarò sale Tuo Signore,

sarò lampada che arde, sarò segno del Tuo Amore.

Sarò padre, casa e pane per chi tende la sua mano,

son “felice” d’esser Tuo, dammi anime Signore
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